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È piuttosto la questione di massima, che va 
risoluta. 

Io ho già avuto occasione di dichiarare alla 
Camera che era mia intensione di proporre un 
disegno di legge di avanzamento per il regio 
esercito, nel quale intendo comprendere delle pro-
poste per regolare precisamente la materia degli 
avanzamenti a scelta, e i limiti entro cui potranno 
fruire di questa disposizione anche lo armi di ar -
tiglieria e genio. 

Pertanto all'interrogazione concreta che ha 
fatto l'onorevole Adami io non potrei dare per 
ora un'altra risposta diretta. 

Però, se l'onorevole Adami colla sua interro-
gazione avesse avuto in animo di incitarmi, 
di spingermi ad ammettere agli esami per l'avan-
zamento a scelta i capitani di artiglieria e genio, 
col sottinteso che ai capitani di quelle armi, che 
fossero riconosciuti idonei, si desse il vantaggio, 
anche in limitatissime proporzioni, dell'avanza-
mento a scelta nella fanteria, mi duole di do-
vergli rispondere che a ciò non potrei accon-
sentire. Anzi a questo proposito, io debbo fare 
qui una dichiarazione importante relativamente 
appunto all'avanzamento nell'arma di fanteria. 
Io non potrei accettare mai alcuna proposta, nò 
prendere impegno di qualsiasi provvedimento, il 
quale avesse per effetto di introdurre nei gradi 
superiori dell'arma di fanteria, anche mediante 
la scelta, altri elementi provenienti dalle altre 
Armi dell'esercito. 

Per le disposizioni vigenti la fanteria riceve 
nei gradi superiori, per mezzo del tramite dello 
stato maggiore, un numero tale di ufficiali su-
periori, che non può non farsi risentile nel 
senso di portare un qualche ritardo nella car-
riera di quell'arma. Ora quello che intenderei 
fare sarebbe precisamente di cercare, non di au-
mentare ancora il numero di ufficiali che dalle 
altre armi passano nella fanteria, ma di diminuirlo 
se ò possibile, perchè in verità al presente esso 
mi pare soverchio. In questo senso quindi io 
faccio le mie riserve. 

Che se l'onorevole Adami avesse avuto un in-
tento più generico nel fare la sua interrogazione, 
io sono prontissimo ad esaminare, studiare e ri-
solvere la quiatione del modo di regolare l'avan-
zamento a scelta anche per le armi di artiglieria 
e genio; ma, ripeto, alle condizioni che ho 
detto ora. 

Presidente. L'onorevole Adami ha facoltà di 
parlare. 

Adami. Ringrazio l'onorevole ministro della 
guerra della sua cortese risposta. 

Io non voglio rintracciare le ragioni per le 
quali gli ufficiali d'artiglieria e del genio, pel 
passato non desiderassero la promozione a scelta, 
forse non ultimo motivo sarà stato un. sentimento 
di cameratismo fra ufficiali di una categoria, nella 
quale tutti dovevano essere distinti; io rai preoc-
cupo solamente dell'avvenire. Io ho creduto che 
questa mia interrogazione avesse un carattere di 
urgenza, inquantochò i capitani d'artiglieria e del 
genio, che si trovano in testa del relativo quadro 
d'avanzamento, hanno, di fronte ai capitani di 
fanteria e di cavalleria, nno svantaggio rispetti-
vamente di un anno e mezzo, e di due anni e 
mezzo; di fronte poi alla cavalleria, hanno uno 
svantaggio rispettivamente di due anni e di tre 
anni. Ai primi esami a scelta pei capitani di fan-
teria e di cavalleria, l'accennato svantaggio ver-
rebbe immediatamente a raddoppiarsi. 

Altra volta le armi di artiglieria e del genio 
godevano dei compensi, come l'onorevole ministro 
ben sa, ad esempio: quello, che dopo due anni di 
permanenza nel grado, gii ufficiali che avevano 
diritto alla pensione, erano collocati a riposo col 
grado superiore. Attualmente non ha,nno più alcun 
compenso, ed io credo che essi debbano avere al-
meno equiparate, colle altre armi, le condizioni di 
avanzamento. 

Io ero persuaso che l'onorevole ministro della 
guerra, colla sua perspicaci a, colla sua solerzia è 
nella sua giustizia, avrebbe studiata, con lode-
vole premura, la questione,, ma io desiderava dì 
udire da lui una solenne dichiarazione, per tran-
quillare gli animi di uffic iali, che per gli studi 
compiuti, per servizi re ad e per quelli che ren-
dono, meritano di non ri manere in condizioni di 
avanzamento inferiori a 'quelle delle altre armi. 

Non istà a me di suggerire i mezzi adatti al-
l'uopo, quantunque io possa avere le mie idee, io 
mi limito a prendere atto delle esplìcite dichiara-
zioni dell'onorevole ministro; e dichiaro che ho 
fiducia negli studi degli alti consessi consulenti & 
nelle disposizioni che l'onorevole ministro della-
guerra sarà per dare, 

Peììouministro delle, guerra. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parli pare. 
Peiloux, ministro d&da guerra. Voglio dire una 

parola sola all'onorevole Adami; ed è che, sic-
come gli esami a scelta non avranno luogo che 
nel settembre prossimo, abbiamo ancora parecchi 
mesi avanti a noi; ed io gli prometto che quel 
che si potrà fare nel frattempo con lo studio della 
•questione, per conto mio lo farò. Non oso lusin-
garmi, però, che, prima di quell' epoca, si possa, 
ottenere l'approvazione dei due rami del Parla^ 


